
   

 

 

 

 

GILDA DEGLI INSEGNANTI – VENEZIA 

 

ATTENZIONE: IN COLLEGIO VOTATE SEMPRE LE ORE DA 60 MINUTI 

 
Non votate la riduzione dell’ora di lezione a 50 o 55 minuti per motivi didattici: i minuti persi vanno 

recuperati, senza alcun compenso. 

Che cosa dice la norma 

La nota dell’USR per il Veneto del 19 ottobre 2026 distingue due casi: 

• Forza maggiore (es. orari dei trasporti pubblici extraurbani). La riduzione è ammessa solo in via residuale 

— art. 43, comma 8, CCNL Istruzione e Ricerca 2019/2021 e CC.MM. n. 243/1979 e n. 192/1980 — e non 

comporta alcun recupero, né per i docenti né per gli alunni. 

• Motivi didattico-organizzativi (es. orario a 50 o 55 minuti deliberato dall’Istituto). Scatta il recupero 

integrale del tempo scuola, con due obblighi insieme: il monte ore annuo degli studenti e l’intero obbligo di 

servizio settimanale dei docenti. 

La “forza maggiore” non  può essere invocata per esigenze organizzative interne, turnazioni del personale, mera 

sorveglianza o per l’autonomia didattica del D.P.R. 275/1999. 

Che cosa cambia per  voi 

L’ora di lezione dei docenti è di 60 minuti e il debito orario settimanale non si riduce. Se l’ora scende a 50 o 55 

minuti, i minuti mancanti tornano come ore di presenza in classe, senza retribuzione accessoria e senza 

possibilità di rifiutarle. 

Unità di lezione Orario nominale Orario settimanale effettivo 

60  minuti 18 ore 18 ore – obbligo assolto 

55  minuti 18 ore 19 ore e 30 minuti 

50  minuti 18 ore 21 ore 

Esempio per un docente con 18 ore settimanali di cattedra: un calcolo aritmetico, non una citazione della nota USR. 

Che cosa fare in Collegio 

1. Votate le ore da 60 minuti. Chiedete che la delibera richiami espressamente l’unità di lezione di 60 minuti. 

2. Non votate la riduzione per motivi didattici. Apre la strada al recupero integrale e all’aumento del vostro 

orario. 

3.  Contestate la “forza maggiore” senza causa oggettiva documentata. Non serve a turnazioni, esigenze 

interne o sorveglianza. 

4.  Chiedete per iscritto, prima della seduta, le modalità di recupero e le classi destinatarie, e il confronto 

con la RSU. 

5.  Ricordate che l’orario è materia del PTOF e non si modifica in corso d’anno, salvo eventi eccezionali e 

imprevedibili. 

 

La riduzione votata per motivi didattici è un aumento del vostro orario di lavoro a costo zero. Se la 

proposta arriva in Collegio, scrivete alla Gilda prima della seduta: assistenza e modelli di mozione sono 

a disposizione di tutti i docenti, iscritti e no. 
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